Signore, noi ci teniamo molto che gli altri ci ascoltino. Ci fa soffrire l’indifferenza.
Insegnaci ad ascoltare le persone che abbiamo vicine, e soprattutto ascoltare la tua Parola. Le parole dei nostri genitori e le tue parole siano il nutrimento che ci fa crescere in questa quaresima.

Signore, il vangelo ci dice che anche tu crescevi obbedendo a Maria e Giuseppe, e soprattutto al Padre tuo.

Noi abbiamo bisogno di allenarci sempre meglio nel vivere con entusiasmo quanto ci viene insegnato per crescere nel bene; dobbiamo imparare ad essere sempre più obbedienti. 

La quaresima fa rima con perdono. Una meta è la celebrazione del tuo perdono.

Insegnaci a usare questo tesoro anche prima della Pasqua e soprattutto a spendere questo talento prezioso pure nella vita di tutti i giorni. Se perdoniamo siamo più fedeli alla tua Alleanza.

Tu hai vissuto nel deserto un lungo tempo di digiuno

Noi non pretendiamo di fare tanto; ma possiamo rinunciare a qualcosa per aiutare i bambini della missione in…. (una missione conosciuta dalla comunità). Insegnaci ad essere davvero generosi, perché mentre noi abbiamo anche troppo, là ci sono bambini che soffrono la fame.

Signore, tu hai avuto attenzione per quanti soffrivano.

Rendici solidali con i nostri compagni: quelli con cui nessuno gioca o parla, quelli che tagliamo fuori dalle nostre feste, che non invitiamo nelle nostre case.

Quando noi abbiamo bisogno di qualcosa pretendiamo che tutti ci stiano ad ascoltare e aiutare.

Insegnaci ad essere disponibili per rispondere alle richieste delle persone della nostra famiglia, degli amici che sono nella nostra classe, sapendo che qualsiasi gesto di aiuto offerto è solo un modo per restituire tanti gesti di aiuto ricevuto.
Siamo venuti alla celebrazione per ringraziare il Padre insieme con Gesù.

In ogni giorno di questa settimana il nostro semplice grazie può far felici tante persone e soprattutto insegna a noi che nulla ci è dovuto e anzi ogni gesto di amore è un dono di cui essere riconoscenti. Non solo dicendo grazie; ma soprattutto imitando e diffondendo il tuo amore. 
